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  Report annuale sulla qualità dell’assistenza 
diabetologica in Italia, valutata attraverso indicatori 
desunti dalle cartelle informatizzate. 
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Nella popolazione 
assistita presso le 
strutture 
specialistiche c’è una 
lieve predominanza 
del sesso maschile. 



Esistono lievi/moderate disparità a favore del sesso  
maschile sulla maggioranza degli indicatori.  



Donne hanno età, BMI e durata di malattia più elevati 



Valori medi di HbA1c 
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Valori medi sistematicamente più elevati per le donne, anche se in misura lieve,  
nell’ambito delle singole regioni. 



Valori medi di PAS 
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Valori medi sistematicamente più elevati per le donne, anche se in misura lieve,  
nell’ambito delle singole regioni. 



Valori medi di LDL-C 

Valori medi sistematicamente e moderatamente più elevati  
per le donne nell’ambito delle singole regioni. 
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In tutte le regioni tranne 3, la quota di donne non trattate nonostante valori 
elevati è da lievemente a marcatamente superiore rispetto ai maschi. 

%Pazienti con PA >=140/90 mmHg 
non in trattamento 
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L’ appropriatezza del trattamento ipolipemizzante è  
sistematicamente minore nelle donne. 

%Pazienti con LDL-C >=130 mg/dl 
non in trattamento 
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Esistono differenze di genere fin dal primo accesso al 
Servizio di Diabetologia ? 

Pazienti con DM2 con diagnosi < 24 mesi che accedono per la prima 
volta al servizio di diabetologia – anno 2009 



Anche per le nuove 
diagnosi (<= 2 anni) 
si conferma una 
lieve predominanza 
del sesso maschile. 



La percentuale di pazienti SUBITO!AMD è  
lievemente inferiore tra le femmine 



Il compenso metabolico all’esordio è favorevole al sesso F 
Mentre ci sono moderate differenze per PA e LDL col  a sfavore delle F.  



Donne hanno età e BMI più elevati,  
minore abitudine al fumo di sigaretta. 



Valori medi di HbA1c 
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Livelli di controllo sovrapponibili o migliori nelle donne. 



Valori medi di PAS 
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Valori medi sistematicamente più elevati per le donne, anche se in misura lieve,  
nell’ambito delle singole regioni. 



Valori medi di LDL-C 

Valori medi sistematicamente e moderatamente più elevati  
per le donne nell’ambito delle singole regioni. 
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In tutte le regioni tranne 4, la quota di donne non trattate nonostante valori 
elevati è da lievemente a marcatamente superiore rispetto ai maschi. 

%Pazienti con PA >=140/90 mmHg 
non in trattamento 
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L’ appropriatezza del trattamento ipolipemizzante è  
sistematicamente minore nelle donne. 

%Pazienti con LDL-C >=130 mg/dl 
non in trattamento 
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